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Scandaloso: il Comune 
di Roma dovrà restituire 
un miliardo a Torlonia 
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Migliaia di profughi 
in Angola mentre 

continuano gli scontri 
••• A pag. 16 • 

Fase nuova a Milano 
MILANO ha una nuova 

amministrazione: è que­
sto un fatto politico di gran­
de risonanza nazionale, di 
cui devono essere valutati 
attentamente il significato 
e le prospettive. 

Dopo il 15 giugno, tutte 
le forze politiche si sono tro­
vate nella necessità di com­
piere un esame approfondi­
to della svolta che i risulta­
ti elettorali hanno determi­
nato, della fase politica nuo­
va che veniva ad essere 
aperta. Non soltanto, infat­
ti, vi è stato uno spostamen­
to rilevante nei rapporti di 
forza, per cui oggi il PCI e 
'il partito di maggioranza 
relativa nella città e nella 
provincia di Milano: vi è 
anche, dietro i dati nume­
rici, un processo profondo 
di maturazione di una nuo­
va coscienza democratica, vi 
è l'esigenza diffusa di un 
rinnovamento nei metodi di 
governo, vi è la coscienza 
unitaria che è maturata nel­
le lotte sociali, nelle batta­
glie antifasciste, nell'impe­
gno civile e democratico di 
grandi masse. Di tutto ciò 
occorre prendere consape­
volezza, ponendo mano ad 
un'azione vasta di risana­
mento, ad una ripresa della 
iniziativa democratica, alla 
ricerca, anche, di nuovi equi­
libri politici. 

Si è aperto cioè, con il 
15 giugno, un terreno nuovo 
e più avanzato sul quale si 
devono oggi misurare la ca­
pacità e la vitalità dell'azio­
ne delle forze politiche. Ri­
spetto a questa realtà nuova, 
che si è manifestata in mo­
do cosi evidente nell'affer­
mazione elettorale del PCI e 
della sinistra, appaiono del 
tutto superati e anacronisti­
ci i vecchi schemi del cen­
trosinistra, appare improba­
bile ogni idea di delimita­
zione della maggioranza, di 
esclusione dall'area del go­
verno locale di una parte 
decisiva del movimento po­
polare. Si richiede, dunque, 
una svolta, una scelta co­
raggiosa che si ponga nella 
direzione del progresso ci­
vile e democratico, uno sfor­
zo originale di innovazione 
del quadro politico tradi­
zionale. 

Ebbene, questa lezione che 
scaturisce dal voto di giu­
gno ha trovato alcune forze 
politiche del tutto imprepa­
rate, incapaci di operare al 
loro interno un rinnovamen­
to di metodi e di indirizzi 
politici. 

F I PARTICOLARE, la De­
mocrazia cristiana, abitua­

ta a considerare la gestione 
del potere come un proprio 
privilegio inamovibile, si è 
trovata di fronte ad una si­
tuazione completamente nuo­
va, nella quale la funzione 
di governo della DC pote­
va essere recuperata solo 
operando una scelta politi­
ca coraggiosa e prendendo 
atto, con realismo e con spi­
rito di apertura, delle mo­
dificazioni profonde che sono 
intervenute nella coscienza 
democratica del Paese. In 
concreto, ciò significava ab­
bandonare, in modo defini­
tivo, la pregiudiziale antico­
munista ed accettare il me­
todo nuovo di un confronto 
aperto sul terreno program­
matico e di una comune as­
sunzione di a-csponsablhta 
di fronte ai gravi e dram­
matici problemi della socie­
tà milanese. 

La DC non ha saputo com­
piere questa scelta ed ha 
preferito, dopo un travaglio 
interno faticoso, chiudersi 
in una posizione di isolamen­
to. E' questo un errore gra­
ve, che speriamo possa es­
sere corretto nel pròssimo 
futuro. La proposta avanza-

Storica cerimonia al vertice di Helsinki Primo significativo risultato 

ta unitariamente da sociali­
sti e comunisti era tesa ed 
e tesa a creare larghe con­
vergenze democratiche, ri­
conoscendo ad ogni forza po­
litica il proprio ruolo, la 
propria posizione autonoma 
ed originale. Nessuno spi­
rito di rivincita e di inte­
gralismo è stato mai pre­
sente nell'attegg lamento del­
le forze di sinistra. 

E, soprattutto, da parte 
del nostro partito, nella con­
sapevolezza del carattere ne­
cessariamente graduale di 
un processo di rinnovamen­
ti) del quadro politico e dei 
problemi complessi che tale 
processo comporta per ogni 
partito, si è dimostrata la 
massima disponibilità a so­
luzioni anche transitorie, 
senza porre come questione 
pregiudiziale quella di una 
nostra diretta partecipazio­
ne ad una giunta di larga 
unità democratica. 

Di fronte a questo atteg­
giamento responsabile e sin­
ceramente unitario, si sono 
create nel Consiglio comu­
nale delle condizioni nuove, 
per cui nel PSDI e in parte 
anche noi gruppo democri­
stiano sono venute maturan­
do, in alcuni consiglieri, 
scelte di disponibilità ad una i 
collaborazione unitaria, ren­
dendo cosi possibile la for­
mazione di una maggioran­
za solida e l'elezione di una 
giunta largamente rappre­
sentativa. 

E> QUESTO un primo ri­
sultato politico, che av­

via a Milano una fase nuo­
va, un'esperienza politica di 
rinnovamento. I comunisti 
si assumono la loro parto 
di responsabilità nella di­
rezione del comune di Mila­
no, in una situazione econo­
mica e sociale che rimane 
grave ed allarmante. La 
nuova amministrazione do­
vrà anzitutto realizzare dav­
vero un metodo di governo 
che sia basato sulla più lar­
ga partecipazione popolare 
e sul consenso. E' questa la 
prima condizione per supe­
rare le difficoltà. Ma sì trat­
ta anche di ribadire, con 
molta chiarezza, quell'obiet­
tivo unitario al quale si è 
lavorato tenacemente in que­
ste settimane, di considera­
re tuttora aperto 11 proble­
ma della costruzione di nuo­
vi rapporti politici, di com­
piere dunque dogli atti po­
litici che possono riaprire 
nella DC e nelle altre forze 
democratiche un processo di 
riconsideraziono critica del­
la situazione e di riesame 
delle posizioni fin qui as­
sunte. 

La vicenda milanese è ric­
ca di insegnamenti ed offre 
numerosi motivi di riflessio­
ne a tutte le forze politiche. 
La formazione di una nuo­
va maggioranza a Milano dì-
mostra la profondità, l'am­
piezza dcila svolta politica 
che si è attuata con il voto 
del 15 giugno, dimostra la 
necessità urgente di guar­
dare all'avvenire del Paese 
con atteggiamenti nuovi, con 
criteri di valutazione diver­
si da quelli del passato. 
Chi non si rende conto di 
questo e destinato ad entra­
re in una crisi irrimediabile. 

Emerge dunque, con nuo­
va efficacia e chiarezza, tut­
to il valore della nostra pro­
posta unitaria, del nostro 
Impegno a costruire, a Mi­
lano e nel Paese, un clima 
nuovo di solidarietà demo­
cratica a sostegno di una 
prospettiva di progresso ci­
vile, di rinnovamento, di 
partecipazione cosciente dei 
lavoratori alla direzione po­
litica e alle responsabilità di 
governo. 

Riccardo Terzi 

r> • •• I • Caro-telefono: 
h ir maio il solenne impegno trattative f.a 

• • • * - r> il governo 
per la sicurezza in Europa 
Un grande applauso saluta la conclusione della conferenza - Ford: «Si conclude l'era dello scontro» - Il 

presidente USA auspica il successo della trattativa missilistica - Stamane il secondo incontro con Breznev 

e i sindacati 
Martedì l'incontro - Ieri riunione con La Malfa • Accolte 
nel programma di emergenza alcune indicazioni di 
CGIL, CISL e UIL - Scarta di tre punti la contingenza 

Processo fruttuoso 

Da uno dei nostri inviati HELSINKI, I 
Monsignor Agostino Casaroll, rappresentante della Santa Sede, ha concluso oggi pomeriggio 

la serie del trentaelnque discorsi che hanno contrassegnato la parte « pubblica » del « vertice » 
pan-europeo. Un'ora dopo, alle 17, ha avuto Inizio la solenne cerimonia della firma dell'» Atto 
finale » della conferenza. E' durata trentaquattro minuti, comprese le brevi parole di ringra­
ziamento e di congedo del presidente Kekkonen, capo dello Stato ospite. La grande sala del 
«Palazzo Finlandia» è strapiena di diplomatici, giornalisti e fotografi. Per poter apporre 

11 loro nome, uno per pagi­
na, in calce al documento, 1 
trentaelnque massimi diri­
genti politici dell'Europa e 
del Nord America hanno pre­
so posto ad un grande tavolo 
sistemato sul palco della pre­
sidenza. L'ordine è quello sta­
bilito in base all'alfabeto 
francese: primo 11 cancelliere 
della RPT. Schmidt, ultimo 11 
presidente Jugoslavo Tito. 
Ford e Breznev occupano ri­
spettivamente 11 terzo ed il 
trentaquattresimo posto, l'on. 
Moro 11 diciottesimo. Quando 
anche Tito ha terminato di 
firmare, scoppia un grande 
applauso. Tutti sono coscien­
ti di aver vissuto un grande, 
momento, anche se soltanto 
fra qualche anno se ne po­
tranno valutare più piena­
mente gli effetti concreti. 

La terza e ultima giornata 
del vertice era cominciata 
puntualmente stamane alle 
9,30. Primo oratore è stato il 
presidente portoghese Costa 
Gomes, giunto ad Helsinki 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI, 1. 

La più grande rassegna di­
plomatica del dopoguerra si 
è chiusa. Il lungo documento 
finale, preparato in due anni 
di laboriose consultazioni, è 
stato firmato oggi dai trenta-
cinque « alti rappresentanti » 
dei diversi Stati europei e 
nordamericani. Nell'ultimo di­
scorso pronunciato in assem­
blea plenaria, monsignor Ca-
saroli, il rappresentante del 
Vaticano, ha letto anche un 
messaggio che, tramite suo, il 
Papa ha rivolto all'impegna­
tivo convegno di Helsinki. Il 
dibattito che ha visto sfilare 
alla tribuna le maggiori per­
sonalità di ogni paese è du­
rato tre giorni. Lungamente 
rivendicata da tutta una serie 
di importanti forze politiche 
del nostro continente, la con­

ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa è dun­
que terminata con un succes­
so. Tutte le delegazioni dei-
ovest come dell'est, o estra­
nee all'uno o all'altro blocco, 
esprimono ora ufficialmente 
giudizi positivi sui suoi la­
vori. 

L'« atto finale » firmato og­
gi è già noto ai nostri lettori. 
Ricorderemo soltanto che es­
so proclama dieci principi di 
coesistenza fra gli Stati eu­
ropei, che vanno dall'inviola­
bilità delle frontiere esistenti 
al non intervento negli affari 
degli altri paesi, dall'inammis­
sibilità del ricorso alla forza 
al rispetto dei diritti dell'uo­
mo. In più ogni principio vie­
ne interpretato in modo da 

Giuseppe Boffa 
(Senne in penultima) 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) j HELSINKI — Breznev e Ford a colloquio dopo la firma del documento conclusivo 

Il nuovo assetto degli organi regionali dopo il voto del 15 giugno 

ELETTA LA GIUNTA PCI-PSI ALLA REGIONE PIEMONTE 
Lazio: il compagno Ferrara presidente dell'assemblea 

Clima unitario nell'elezione del presidente del consiglio regionale laziale - Il socialista Viglione presidente ed il 
compagno Libertini vice presidente della giunta piemontese - A Pisa confermato sindaco il cattolico Elia Lazzari 

Sulle giunte 
strumentali sortite 

conservatrici 
Una dichiarazione del compagno Cossutta sul voto 
al Comune di Milano - Mercoledì la direzione de 

L'elezione della giunta uni­
taria al comune di Milano e 
al centro di un vivace dibat­
tito politico caratterizzato 
dal tentativo de (ma anche 
di esponenti socialdemocrati­
ci e repubblicani) di stra­
volgere 11 senso degli avveni­
menti per non prendere atto, 
neppure ora, che il voto del 
13 giugno ha profondami^ 
te mutato I termini della at­
tuazione politica. Sul termi­
ni incontrovertibili ai quello 
che strumentalmente viene 
agitato come 11 caso-Milano 

interviene stamane, 'n una 
dichiarazione a «Paese Se­
ra », Il compagno Armando 
Cossutta, membro della di­
rezione e responsabile della 
sezione regioni e enti locali 
del partito. 

« Sino all'ultimo istante — 
rileva Cossutta — t comu­
nisti hanno tentato di dare 
alla formazione della giunta 
comunale di Milano una so­
luzione diversa» da quella che 
alla fine si è avuta « Ci sia­
mo in ogni modo prodigati, 

(Segue in penultima) compagno Maurizio Ferrara 

Dietro le cifre dell'esodo 
Quanti sono gli italiani che 

in questi giorni hanno abban­
donato le residenze abituali 
per popolare le località ma­
rittime, di montagna e di 
campagna? Secondo gli esper­
ti la « trasmigrazione » di 
agosto ha interessato o sta 
per interessare tra gli otto 
e l dtect milioni di persone. 
Non sappiamo se queste ci­
fre sono esatte. Probabil­
mente sì, ma restano solo ci­
fre, le solite aride statistiche \ 
che non descrivono una real­
tà, ma ne forniscono solo da­
ti fossilizzati e anonimi. 

Certo le notizie che giun­
gono dai punti « caldi » del 
grande esodo parlano di code 
ai caselli autostradali, di sta­
lloni ferroviarie affollatissi­
me, di traghetti mantttmi 
presi d'assalto. Eppure, se in 
questi giorni lo sguardo di 
osservatori distratti si posas­
se solo su autostrade e luo­
ghi di villeggiatura l'impres­
sione ricavata sarebbe, tutto 
sommato, in disaccordo fon 
Quella che e invece la relitti 
italiana di questa estate. Che 
cosa c'è dunque dietro le ro-
lite cifre e dietro il brulichio 
indistinto che oramai carat­
terizza l'esodo? 

Le vacanze si svolgono que­
st'anno in una situazione an­
cor più difficile che per il 
passato, in un clima di gran­
de preoccupazione per mi­
gliaia e migliaia di lavorato­
ri Basti pensare che per i 
dipendenti dell'Innocenti, del­
l'Alfa Romeo, della Pirelli e 
di numerosi altri complessi 
le ferie sono cominciate for­
zatamente prima del periodo 
tradizionale e con la prospet­
tiva, quando gli stabilimenti 
riapriranno i battenti, di fi­
nire in cassa integrazione o 
negli elenchi preparati ,ier il 
«ridimensionamento uz'cn-
date». Una vacanza umwi e 
con tanta incertezza per il 
futuro 

In questo momento è im­
possibile fare un bilancio, 
anche sommario, delle vacan-
ze degli italiani e confrontar­
lo con quello degli anni pas­
sati Se mancano le cifre 
complessive, si hanno però 
alcuni dati che confermano 
le difficoltà in cui st dibat­
te la stragrande maggio­
ranza delle famiglie. In pri­
mo luogo si ha la riconfer­
ma che le vacanze che dura­
no oltre una settimana toc­
cano solo una parte degli 

italiani; per molti le «ferie» 
rappresentano iolo alcuni 
giorni di gita intorno a Fer­
ragosto. Le zone del Mezzo­
giorno e delle Isole sono 
quelle che compaiono sem­
pre meno nelle statistiche 
degli italiani che vanno m 
vacanza. Per molti, nel Sud, 
l'estate rappresenta l'occa­
sione per arrangiarsi nei la­
vori stagionali o nelle molte­
plici attività legate al movi­
mento turistico. In prima fi­
la, in questa arte di arran­
giarsi si trovano, come sem­
pre, i ragazzi delle famiglie 
povere meridionali. 

L'altro aspetto delle vacan­
ze nel Sud è rappresentato 
dal ritorno degli emigrati al­
l'estero o nei grandi centri 
industriali del Nord. Per di­
versi di essi, quest'anno, la 
gioia di ritrovarsi insieme a 
volti amici e conosciuti, è 
offuscata dall'incertezza del 
lavoro Alcuni, addirittura, 
non ripartiranno dai loro 
paesi: troveranno però una 
occupazione in patria? 

Ritornando ai pochi dati 
raccolti nel mese di luglio si 
nota come st sia accentuato 
il ridimensionamento delle 
vacanze a causa dell'aumen­

to di tutti i prezzi e come, 
molte famiglie, abbiano pre­
ferito quest'anno il più eco­
nomico soggiorno in una ca­
sa privata a quello degli al­
berghi. A Viareggio, Rtmini, 
Riccione, sulla Riviera Ligu­
re e in altre località non si 
trova più una abitazione li­
bera. Gli alberghi, pero, han­
no ancora posti vuoti. 

Se poi si va a vedere la 
lunghezza della permanenza 
nei luoghi di villeggiatura si 
nota subito che i periodi si 
sono accorciati rispetto agli 
anni scorsi. Sono sempre me­
no coloro che si permettono 
permanenze di un mese in 
alberghi di seconda catego­
ria (per gli hotel di lusso il 
discorso e diverso). Alle dif­
ficoltà economiche, agli au­
menti di tutti i prezzi, da 
quello degli stabilimenti bal­
neari a quello dei luoghi di 
ritrovo, st fa fronte con una 
diminuzione dei giorni di 
permanenza al mare o m 
montagna. Il resto delle fe­
rie sarà trascorso in città, 
con alcune brevi parentesi a 
fine settimana. 

Il grande esodo di questi 
giorni si attenuerà domeni­
ca per riprendere, in forma 

1 sempre più crescente. Vtton-
I data di piena ». net giorni di 
I ferragosto. Il 10 agosto chiù-
| derà i battenti anche la 

Fiat e tutte le aziende col­
legate al colosso dell'auto­
mobile. Un'altra fiumana di 

| vetture prenderà il via da 
I Tonno per riversarsi preva-
i lentemente verso il Sud, in-
\ tosando autostrade e caselli 
\ di uscita. Un altro aspetto 
| che fa da amaro contrap-
I punto alla crisi dell'automo­

bile. Lo stesso contrasto che 
si ha m questi giorni, con la 
visione delle località di vil­
leggiatura a/follate e i 130 
milioni di ore di tassa inte­
grazione registrate fra il gen­
naio e il giugno di quest'an­
no Un contrasto che e pre­
sente nella mente dei lavo­
ratori e che rappresenta un 
ulteriore elemento di spinta 
alle lotte già intraprese e 
alle altre che si preannuncia­
no per la salvaguardia del 
posto di lavoro e per una 
svolta in Italia. 

Taddeo Conca 
A PAGINA S LE NOTIZIE 
SULL'ESODO DALLE GRAN­
DI CITTA'. 

Intensificare 
la mobilitazione 

per salvare 
Luis Corvalan 

Il compagno Maurizio Ferrara è stalo eletto Ieri presidente del consiglio regionale del Lazio. 
Ha ottenuto I voti dei consiglieri comunisti, socialisti e del Pdup. GII altri gruppi, ad esclusione 
del missini che hanno votato un loro candidato, hanno posto nella urna la scheda bianca, dando 
esplicitamente a questa decisione un significato positivo. I repubblicani ed i .socialdemocratici 
hanno inteso in tal modo agevolare la elezione del candidato comunista. 1 democristiani hanno 
inteso dare alla loro astensione il significato di non contrapposizione alla proposta ed alla ele­
zione di un esponente comuni­
sta. La candidatura del com­
pagno Ferrara, come aveva 
sottolineato nel corso del dibat­
tito il compagno Ciofi, segre­
tario regionale del PCI, non 
è stata di e schieramento » e 
si colloca in un quadro che non 
è « di rottura o di contrappo­
sizione, ma di intese e con­
vergenze ». 

In Piemonte ieri è stata elet­
ta la giunta di .sinistra; pre­
sidente è il socialista Viglio­
ne, vice presidente è il com­
pagno Lucio Libertini. Alla 
giunta sono andati i voti del 
PCI e del PSI. Il presidente 
neo eletto ha confermato che 
il nuovo governo regionale si 
ispirerà al principio della più 
ampia apertura e collabora 
zione e, in questo contesto, si 
gmficative sono apparse le af­
fermazioni dei consiglieri del 
PRI e del PSDI i quali hanno 
parlato di « diverso modo di 
fare la opposi/ione, senza sol 
trarsi al confronto .sui prò 
blcmi » 
Quanto, dunque, è successo 

ieri a Roma, a Tonno, a Pis>' 
(dove è stato riconfermai' 
sindaco il cattolico indipcnden 
te Lazzari, eletto nelle liste de' 
PCI) conferma che l'unica prò 
posta in grado di garantire 
la costituzione dei governi re 
gionali e locali resta quella 
del più ampio confronto prò 
grammatico per andare a 
giunte aperte, che siano il ri 
sultato della presa d'atto del 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista. Le sortite che 
si sono avute ieri (da parte 
de e da parte degli organismi 
dirigenti del PSDI e del PRI) 
per quanto riguarda la solu­
zione che è stata adottata per 
la città di Milano, non servo 
no affatto a nascondere quo 
sta che è la grande portata 
politica del voto del 15 giugno. 

ALLE PAGINE 2 E 10 LE NO­
TIZIE SULLA FORMAZIONE 
DELLE GIUNTE. 

Crescono le apprensioni per la viia del compagno Cor 
vala.i ìwoiraoito in carcere pochi giorni dopo un delicato 
intervento chirurgico. La decisione della giunta fascista, 
in considerazione dell'età, della lunga prigionia, dcilc 
tornile e dell opti azione subite da Corvalan. accredita 
la peggiore ipotesi: quella che si voglia commettere un 
efferato delitto. Interpreti dei timori dell'opinione puh 
bile» democratica si sono fatti gli avvocati del collegio 
internazionale di difesa del leader comunista cileno 
nel corso di una conferenza stampa a Roma Oggi, per­
tanto, e più che mai necessario intensificare al mas 
slmo la mobilitazione popolare per salvare la vita di 
Corvalan Nei giorni scorsi, con una lettera. 1 segretari 
del partiti costmi/ionali Italiani avevano sollecitato un 
intervento del segretario generale dcll'ONU. Nella foto 
Il comp'i?n:> Corvalan. A PAG. 13 

Dalla riunione ti a il vice­
presidente del consiglio La 
Malfa e 1 segretari della Fe­
derazione CGIL. CISL, UIL 
convocata all'ultimo momen­
to per ieri mattina, e scatu­
rita la data dell'incontro sul­
le tariffe telefoniche, da tem 
pò richiesto dai sindacati 
Martedì prossimo alle 18 co 
si. i rappresentanti del lavo­
ratori e il governo saranno 
di fronte per esaminare la 
richiesta di revisione delle at 
mali tarilfe 

A parte questa nuova sca­
denza, che rappresenta un pri­
mo risultato della pressione 
del lavoratori, l'incontro di ic 
ri, e servito per un riesame del 
« programma d'emergenza », 
anche alla luce dell'intenso 
dibattito svoltosi in commis­
sione bilancio e tesoro della 
Camera. La Malfa e tornato 
a conlrontarsl con 1 sidacatl 
(erano presenti bloit.. Vanni. 
Boni. Marini, Romei e Rossi) 
e ha presentato loro misure 
diverse da quelle illustrate 
dieci i "orni fa II pacchetto, 
inlattl. e stato migliorato e 
sensibilmente ampliato In­
nanzitutto per i trasporti so 
no stati aumentati fondi per 
le metropolitane, sono stati 
concentrati gli interventi 
(100 miliardi per 11 '75 e 61 
per 11 '761 su due o tre aeio 
porti. Qualcosa, anche se mo 
desto, c'è anche per 11 plano 
autobus (30 miliardi in 5 an­
ni a disposizione delle Re­
gioni). Per l'agricoltura, men­
tre dapprima si prevedevano 
appena 40 miliardi di contri­
buti per l'acquisto di trattori, 
si e passati ora ad un impe­
gno di spesa di 600 miliardi 
includendo-anche il tondo di 
rotazione per la zootecnia 
(200 miliardi) e ì progetti di 
Irrigazione (280 miliardi). 
Ora. si tratta di spendere 
davvero questi soldi L agri­
coltura è uno del settori che 
ha maggiormente bisogno di 
investimenti Negli ultimi 
quattro anni, infatti, si 6 pas­
sati da 787 miliardi del 1970 
a 826 miliardi del 1974. cal­
colati a prezzi costanti, cioè 
depurati dall'inflazione. 

Sono state migliorate le 
misure per l'edilizia pubblica 
e sono stati aumentati di 
20 miliardi i limiti di impe­
gno per ì cantieri C'è ora 
anche una « voce » Mezzogior­
no, si tratta precisamente, 
del rlfinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
Cina mille miliardi. 

Il vicepresidente del consi­
glio, inoltre, riferendosi ad 
una precisa critica rivolta dal 
sindacati all'impostazione del 
programma, na sottolineato 
che alla ripresa dell'attiviti 
politica, dovranno essere ai-
frontatl i problemi della ri­
conversione produttiva e di 
una nuova politica economi­
ca. I sindacati hanno anche 
insistito perché venga discus­
so un programma di investi­
menti per le Partecipazioni 
statali, Individuando alcune 
linee di londo lungo le quan 
le imprese a capitale pubbli­
co debbono cominciare, lin 
da ora. a muoversi. 

Al termine dell'incontro il 
segretario generale della UIL. 
Vanni, ha dichiarato a no­
me della delegazione della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. che « il giudizio sul pia­
no degli interventi straordi­
nari e a questo punto posi­
tivo, soprattutto perché ac­
coglie una *erle di indicazio­
ni che la Federazione CGIL. 
CISL. UIL aveva lormulato 
per l'agricoltura e 1 trasport! 
Evidentemente — ha aggiun­
to — rimangono alcune ri­
serve di merito e soprattutto 
rimane la nostra convinzio­
ne che gli interventi straordi­
nari, senza essere collegati &1 
problema della ristrutturazio­
ne produttiva, rischiano di 
rimanere completamente an­
corati al passato. Per questo, 
abbiamo chiesto un urgente 
incontro con 11 governo sul 
problemi strutturali per la ri­
presa di settembre » 

Intanto, ieri e stato annun­
ciato lo scatto della contin­
genza di tre punti cosiddetti 
« pesanti », cioè calcolati sul­
la base del nuovi criteri sta­
biliti con l'accordo raggiunto 
l'inverno scorso tra governo 
e sindacati. Lo scatto di tre 
punti determina aumenti fin 
dalla prossima busta pagn. 
che vanno dalle 7 167 lire per 
gli impiegati di prima cate­
goria e dì prima super alle 
5 796 lire degli intermedi di 
prima, alle 4 585 lire per gli 
operai di prima e di prime, 
super, per finire con le 3 94S 
lire degli operai di 5. catego 
ria. 
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